
n linguaggio del cinema: 
Lo spazio immaginario. Luci e colori 

La Regione Lombardia prosegue il 
viaggio di approfondimento dellin­
guaggio cinematografico proponen­
do un secondo strumento di lavoro 
della serie «Arrivano i video». Dopo 
«TI linguaggio del cinema: 1. Lo 
sguardo immaginario» ecco ora il se­
condo cofanetto intitolato <<li lin­
guaggio del cinema: 2. Lo spazio im­
maginario. Luci e colori». 

verifica. I sette giochi proposti af­
frontano tematiche relative ai temi 
trattati nella sezione metodologica. 
Nel manuale per il docente sono illu­
strati obiettivi, struttura degli spez­
zoni video e modi di procedere per 
ognuno dei giochi proposti. TI docen­
te vi troverà pure strumenti di lavoro 
per gli allievi, le risposte corrette ai 
quesiti proposti e la descrizione delle 
trame dei film da cui sono tratti gli 
spezzoni usati. 
Le diapositive corrispondono a dieci 
fotogrammi di altrettanti film e mo­
strano un diverso uso di luci e colori. 
Per la loro caratteristica di immagini 
fisse, si offrono quali strumenti di­
dattici diversi e complementari al vi­
deo, permettendo così riflessioni e 
analisi sulla composizione interna di 
ogni singola inquadratura, allo scopo 
di esercitare e verificare in altro 
modo quanto appreso nella parte me­
todologica. Anche questa parte del 
programma è ottimamente illustrata 
nel manuale per il docente, strumen­
to quindi indispensabile che accom-

pagna il percorso visivo (video e dia­
positive) con ulteriori e più ampie ri­
flessioni, guidando il lavoro degli in­
segnanti. Le filmografie e la biblio­
grafia completano il volume. 
TI programma offerto da questo se­
condo cofanetto è, come il preceden­
te, molto interessante, stimolante e 
denso di contenuti, costruito e pre­
sentato con molta professionalità. 
Esso completa, in modo però indi­
pendente, il discorso della preceden­
te proposta, con suggerimenti che 
mantengono completa libertà di azio­
ne alI'interno dei ricchi materiali 
messi a disposizione. Non obbliga a 
un percorso cronologico: è consiglia­
bile semmai seguire un sistema di ag­
ganci trasversali, facendo seguire al 
concetto appreso nella sezione meto­
dologica il gioco corrispondente nel­
la sezione interattiva e la, o le, diapo­
sitive utili per un'ulteriore e diversa 
sottolineatura (o, eventualmente, 
perché no, viceversa, partendo cioè 
dal porre l'interrogativo, la questione 
e attraverso analisi e riflessioni arri­
vare alla definizione del concetto). 
Questo secondo cofanetto, come il 
primo, è dato in dotazione alle sedi 
scolastiche cantonali ed è ottenibile 
in prestito presso ì Centri didattici 
cantonali. 

Erina Fazioli Biaggio 

TI Servizio educazione ai mass media 
si fa promotore della diffusione di 
questo nuovo strumento didattico 
presso i docenti e gli allievi delle 
scuole medie, medie superiori e pro­
fessionali. Anche questo secondo 
prodotto è costituito da una videocas­
setta di circa sessanta minuti, da un 
manuale e da una serie di diapositive 
(nuova presenza, questa, rispetto al 
primo cofanetto). La videocassetta 
presenta una sezione metodologica, 
che fornisce competenze e informa­
zioni e stimola domande e curiosità, 
e una sezione interattiva, che ha lo 
scopo principale di rafforzare e veri­
ficare quanto appreso per il tramite 
delle varie proposte di giochi. Ogni 
parte è presentata in modo preciso ed 
esauriente dal manuale per il docen­
te; la parte dedicata alla sezione inte­
rattiva offre molti suggerimenti di­
dattici, modalità di gioco e proposte 
di schede di lavoro per animare e sti­
molare l'attività degli allievi. 
La sezione metodologica si suddi vi­
de in due capitoli (<<Lo spazio imma­
ginario» e «La fotografia nel cinema: 
luci e colori») suddivisi a loro volta in 
tre unità didattiche ciascuno che toc­
cano i seguenti argomenti: I luoghi 
del cinema. La rapp esentazione del­
lo spazio tridimensionale. Lacompo­
sizione dello spazio filmico. Geome­
trie della luce. Dalla pittura al cine­
ma. I colori del cinema. 

Vieni, gioca e scopri il tuo profilo 
ecologico 

L' anjmazione con il computer fa da 
filo conduttore, non solo con funzio­
ni di impaginazione ma anche di sin­
tesi dei concetti esposti e di resa sche­
manca di alcune situazioni per il tra­
mite del riferimento scenico di uno 
spazio quale il salotto. 
La sezione interattiva occupa la se­
conda parte della videocassetta con 
un grande gioco del cinema che offre 
agli allievi possibilità di rinforzo e 

Seguendo un percorso che simula 
l'acquisto effettuato nei nostri nego­
zi, il giovane consumatore si trova 
confrontato con una serie di prodotti 
differentemente imballati, tra i quali 
deve scegliere quello che, secondo 
lui, ha un impatto ambientale minore. 
Alla fine del percorso si presenta alla 
cassa che, mediante un sistema com­
puterizzato, gli fa il conto in termini 
di ecobilancio. Ciascun giovane con­
sumatore metterà così alla prova le 
sue conoscenze ambientali e scoprirà 
il suo profilo ecologico. 
«Vmciamo la sfida contro i rifiuti -
acquisto ragionato, uso ponderato, ri­
fiuto evitato» è la coraggio a e dove-

rosa sfida lanciata dalla mostra pro­
mossa dal Dipartimento del Territo­
rio in collaborazione con l'Ente 
Smaltimento Rifiuti del S01 toceneri 
(ESR), l'Associazione delle Consu­
matrici della Svizzera Italiana 
(ACSI) e patrocinata dall'UFAFP. 
La mostra allestita nel contesto della 
Campagna federale sui rifiuti si pre­
figge di informare e sensibilizzare le 
consumatrici ed i consumatori ai pro­
blemi relativi alla gestione dei rifiuti 
attraverso una riflessione sull' impat­
to ambientale degli imballaggi. 
La mostra è un'occasione di dialogo 
e confronto tra gli addetti alla gestio­
ne dei rifiuti e i cittadini utenti, di pre-
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sa di contatto dell'attività svolta da­
gli enti cantonali regionali e comuna­
li, di verifica delle proprie conoscen­
ze e di approfondimento della pro­
blematica, grazie alla presenza di 
animatori competenti e di documenti 
informativi. 
L'esposizione offre l'opportunità di 
una visita guidata per le scuole, e pre­
senta i documenti didattici recente­
mente allestiti a livello cantonale (vi­
deocassette, materiale informati­
vo ... ) e regionale. 
Con «Vrnciamo la sfida contro i ri­
fiuti . .. » i promotori invitano giovani 
e adulti a visitare la mostra che si 
terrà: 
- dal 27 al 31 ottobre a Chiasso 

(Esposud); 
- dal 9 al 19 novembre a Mendrisio 

(Liceo cantonale). 
Sarà pure presente l'Ente per lo 
Smaltimento dei Rifiuti del Sottoce­
neri (ESR) che in quest' ambito inten­
de presentare il proprio operato ed in 
particolare l'attività del settore di 
sensibilizzazione che da anni si occu­
pa di raccogliere e aggiornare docu­
menti informativi e divulgare infor­
mazioni tecnico-scientifiche in col­
laborazione con altri Enti specialisti­
ci svizzeri ed esteri ed in particolare 
collaborando con il Dipartimento del 
Territorio. 
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Riesco o non riesCO? 

(Continuazione da pagina 2) 

nel senso che migliore è la resa scola­
stica e più l'allievo si sente a suo agio 
a scuola. 
Va infine osservato che i ragazzi di 
scuola elementare si sentono sensi­
bilmente meglio a scuola rispetto ai 
ragazzi di scuola media e valutano più 
ottimisticamente il loro rendimento. 
Quali sono le preoccupazioni dei no­
stri allievi? Ce lo rivela sempre la 
stessa indagine. Ragazzi e ragazze 
asseriscono di avere problemi di 
identità, di rapporto con l'altro, di 
rendimento scolastico insufficiente. 
Un allievo su lO manifesta questa 
preoccupazione: un dato che non può 
passare inosservato. 
Le esigenze scolastiche non commi­
surate alle capacità dell'allievo pos­
sono causare quindi una cattiva rap­
presentazione delle proprie compe­
tenze e originare comportamenti di 
insofferenza verso le richieste degli 
altri o di inibizione del proprio fun­
zionamento mentale. 
E' risaputo che gli operatori del So­
stegno pedagogico sono confrontati 
quotidianamente con la necessità di 
dover recuperare prima di tutto una 
buona motivazione verso l' apprendi­
mento per ridare fiducia all'allievo. 
Ma questo progetto è legato alla con­
dizione di poter mantenere o ricreare 
nella classe e nell'istituto delle rela­
zioni positive del bambino in diffi­
coltà sia con il suo docente sia con i 
compagni. 
L'immagine di sé nel bambino è for­
se anche lo specchio di un problema 
ancora più vasto. Cosa ci si aspetta da 
lui come allievo? Cosa ci si aspetta da 
lui come futuro adulto? Queste aspet­
tative possono pesare in modo deter­
minante sulle spalle dell'allievo de­
bole o dell' allievo che non può esse­
re sostenuto dal suo ambiente fami­
liare. Oggi la scuola è diventata sem­
pre più un mezzo di promozione so­
ciale: tutti devono riuscire per poter 
mantenere intatte le possibilità di un 
buon futuro adattamento sociale e 
professionale. L'insuccesso scolasti­
co può quindi assumere anche aspet­
ti drammatici, molto più che in pas­
sato. Basta scorrere resoconti di 
stampa per rendersi conto che anche 
un semplice «incidente di percorso 
scolastico» può portare a interrogarsi 
sulla propria esistenza e, nei casi più 
estremi, a rompere con la scuola, con 

la famiglia, con la vita. Questo pro­
cesso di sottile e invisibile selezione 
inizia purtroppo molto precocemen­
te, a volte già nella scuola dell'infan­
zia: ciò che sembra decisamente ec­
cessivo. Paradossalmente tutto ciò 
contrasta con gli intendimenti dichia­
rati di ritardare il momento delle scel­
te, degli sbocchi definitivi. Nel mi­
crocosmo della quotidianità educati­
va s'insinuano meccanismi di pro­
gressiva esclusione. Occorre esserne 
consapevoli e preparati a leggere an­
che queste realtà. 
Compito arduo, quindi, quello degli 
operatori del sostegno, anzi di tutti 
coloro che operano nella scuola. An­
cora una volta non ci si può illudere di 
risolvere il problema con un inter­
vento unicamente centrato sulle 
mancate acquisizioni del programma 
scolastico. Ancora una volta è neces­
saria l'intesa comune con i titolari e 
con i genitori per meglio capire che la 
difficoltà del bambino è spesso il ri­
flesso di un problema più complesso. 
E sempre più ci si rende conto di 
quanto sia importante per gli allievi 
acquisire non solo nozioni, ma so­
prattutto la fiducia in se stessi, nei 
propri mezzi, sentirsi accettati pur 
nella diversità. Vale per gli adulti, 
perché non dovrebbe valere per i no­
stri allievi? 
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